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REGOLAMENTO INDIRIZZO MUSICALE I.C. LUIGI NONO
Ai sensi del D.I. n. 176 del 01.07.2022

VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e

delega per il riordino delle disposizioni legislatve vigent e, in partcolare, il comma 181, letera g);

VISTO il decreto legislatvo 13 aprile 2017, n. 60, recante norme sulla promozione della cultura umanistca,

sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatvità, a norma

dell'artcolo 1, commi 180 e 181, letera g), della legge 13 luglio 2015, n. 107 e, in partcolare, l’artcolo 12;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, di adozione del Regolamento

recante norme in materia di autonomia delle isttuzioni scolastche;

VISTA la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante disposizioni urgent in materia di personale scolastco e in

partcolare l’artcolo 11, comma 9, sulla riconduzione a ordinamento dei corsi a indirizzo musicale

autorizzat in via sperimentale;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, concernente "Revisione dell’asseto

ordinamentale, organizzatvo e didatco della Scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione";

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica, 20 marzo 2009, n. 81, recante “Norme per la

riorganizzazione della rete scolastca e il razionale ed efcace utlizzo delle risorse umane della scuola, ai

sensi dell'artcolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertto, con modifcazioni,

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 art. 11 e 13”;
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VISTO il decreto ministeriale 6 agosto 1999 n. 201, concernente i corsi ad indirizzo musicale nella scuola

media, la riconduzione e ordinamento e l’isttuzione classe di concorso di "strumento musicale" nella

scuola media;

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 31 gennaio 2011, n. 8,

riguardante iniziatve volte alla difusione della cultura e della pratca musicale nella scuola, alla

qualifcazione dell’insegnamento musicale e alla formazione del personale ad esso destnato, con

partcolare riferimento alla scuola primaria;

VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 novembre 2012, n. 254,

recante “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”;

VISTO il decreto legislatvo 13 aprile 2017, n. 62, recante norme in materia di valutazione e certfcazione

delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato;

VISTO il decreto interministeriale n. 176 del 01.07.2022 recante la disciplina dei percorsi a indirizzo

musicale delle scuole secondarie di primo grado;

VISTA la specifcità dell’indirizzo musicale della scuola secondaria di primo grado dell’I.C. Luigi Nono nella

quale si insegnano i seguent strument: flauto, violoncello, pianoforte e chitarra;

CONSIDERATO che per l’insegnamento dei suindicat strument musicali è stata prevista un’artcolazione

oraria pomeridiana dal lunedì al venerdì;  

CONSIDERATO che lo studio dello strumento musicale rientra, per gli alunni che lo hanno scelto, fra le

atvità curricolari obbligatorie;

L’I.C. LUIGI NONO

adota il seguente

Regolamento del Percorso ad Indirizzo Musicale ai sensi del D.I. n. 176 del 01.07.2022

quale parte integrante del Regolamento d’Isttuto della scuola.

PREMESSA
Finalità e carateristche del Percorso ad Indirizzo Musicale

Il percorso ad indirizzo musicale, che costtuisce parte integrante del Piano triennale dell’oferta formatva,

in coerenza con il Curricolo di isttuto e con le Indicazioni nazionali per il curricolo, si sviluppa atraverso

l’integrazione interdisciplinare ed arricchimento dell'insegnamento di Musica nel più ampio quadro delle

fnalità della scuola secondaria di I grado e del progeto complessivo di formazione della persona.

Esso concorre, pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di cui fornisce

all'alunno una piena conoscenza, integrando i suoi aspet tecnico-pratci con quelli teorici, lessicali, storici

e culturali, fornendo, altresì, occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in condizioni di

svantaggio, senza escludere la valorizzazione delle eccellenze.

L’insegnamento strumentale:

 

• promuove la formazione globale dell’individuo ofrendo, atraverso un’esperienza musicale resa più

completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, comunicatva;

• integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi evolutvi

dell’alunno, unitamente alla dimensione cognitva, le dimensioni pratco-operatva, estetca ed emotva;



• ofre all’alunno, atraverso l’acquisizione di capacità specifche, ulteriori occasioni di sviluppo e di

orientamento delle proprie potenzialità e una più avvertta coscienza di sé e del modo di rapportarsi al

sociale, accrescendo il gusto del vivere in gruppo;

• fornisce occasioni di integrazione e crescita anche per gli alunni in situazione di svantaggio.

INDICAZIONI GENERALI

Art. 1 - Scelta dell’indirizzo musicale

Il Percorso ad Indirizzo Musicale è opzionale. Pertanto, una volta scelto, costtuisce obbligo di frequenza

per il triennio essendo parte integrante del piano di studio dello studente e materia degli esami di stato al

termine del primo ciclo d’istruzione. La volontà di frequentare i percorsi di ordinamento ad indirizzo

musicale è espressa all’ato dell’iscrizione alla classe prima. È ammesso il ritro dall'indirizzo musicale

soltanto durante il primo anno di frequenza, per gravi e comprovate motvazioni personali e/o familiari ed

esclusivamente a seguito di autorizzazione del Dirigente Scolastco.

Art. 2 - Computo delle assenze dalle lezioni

Le ore di lezione e le relatve assenze concorrono alla formazione del monte ore annuale e vengono

computate ai fni dell’ammissione allo scrutnio fnale. Le assenze dalle ore di lezione dell’indirizzo

musicale devono essere giustfcate il matno successivo all’insegnante della prima ora tramite la specifca

funzione del registro eletronico.

MODALITA’ DI ISCRIZIONE

Art. 3 - Scelte indicate all’ato d’iscrizione

La richiesta di accesso ai percorsi ad Indirizzo Musicale è espressa all’ato dell’iscrizione (modulo on line)

alla classe prima (previo espletamento di una prova orientatvo-attudinale) atraverso la scelta delle 33

ore setmanali per le sezioni a tempo scuola normale e l’indicazione dell’ordine di preferenza dei quatro

strument. Le indicazioni fornite hanno valore puramente informatvo ed orientatvo e non sono vincolant

per la Commissione esaminatrice.  

Per un eventuale inserimento nelle classi successive alla classe prima, a seguito di trasferimento di

alunno/a proveniente da indirizzo musicale, l’ammissione è subordinata al superamento di una prova

esecutva che dimostri il possesso di una preparazione adeguata all’anno di corso per il quale si richiede

l’inserimento, sempre nel limite dei post disponibili.

Art. 4 - Strument musicali

L'iscrizione al percorso ad Indirizzo Musicale prevede l'inserimento degli alunni nelle classi strumentali di 

uno dei quatro strument, individuat dagli organi collegiali competent per l’I.C. Luigi Nono:

● Flauto traverso;  

● Violoncello;

● Chitarra;

● Pianoforte.



POSTI DISPONIBILI PER LA FREQUENZA AI PERCORSI A INDIRIZZO MUSICALE DISTINTI PER

SPECIALITA  STRUMENTALE E ANNO DI CORSO

Art. 5 - Disponibilità dei post

Il numero di alunni ammessi a frequentare il Percorso ad Indirizzo Musicale è determinato tenuto conto

delle indicazioni espresse dal D.M. n° 176/2022, ossia mediamente 6 alunni per anno e per specialità

strumentale.

ORGANIZZAZIONE ORARIA DEI PERCORSI

Art. 6 - Atvità orarie dell’indirizzo musicale

Nei percorsi a indirizzo musicale, le atvità si svolgono in orario aggiuntvo rispeto al quadro orario

previsto dall’artcolo 5, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, per tre

ore setmanali, ovvero novantanove ore annuali, anche artcolate in unità di insegnamento non

coincident con l’unità oraria.

Le atvità, organizzate in forma individuale, a piccoli gruppi o colletve, si svolgono in orario pomeridiano

dal lunedì al venerdì, atraverso due rientri pomeridiani, per un totale di 3 ore setmanali, non coincident

con l'unità oraria, distribuite nei seguent moduli:

a) lezione strumentale, in modalità di insegnamento individuale, a piccoli gruppi e/o colletvo;

b) teoria e letura della musica, in modalità di insegnamento a piccoli gruppi e/o colletvo;

c) musica d’insieme, in modalità di insegnamento colletvo.

A tale orario si aggiungeranno, su base plurisetmanale e secondo un calendario preventvamente 

comunicato alle famiglie, le ore di orchestra in previsione di concert, esibizioni, concorsi, manifestazioni 

organizzate dalla Rete delle Scuole a Indirizzo Musicale dell’Ambito Territoriale di Venezia. 

Gli orari delle lezioni vengono organizzate dai docent di strumento e vengono comunicate ai genitori nel

mese di setembre durante la riunione informatva.

Tut gli allievi dovranno sempre giustfcare assenze, ritardi e uscite antcipate sul libreto personale,

rammentando che le lezioni pomeridiane sono parte del loro orario curricolare.

Art. 7- Permanenza a scuola nelle ore pomeridiane

La permanenza degli alunni a scuola dopo le ore 14.00 è consentta limitatamente ai propri orari di lezione.

Alle alunne ed alunni che frequentano la seconda lezione del pomeriggio è consentta la permanenza a 

scuola dalle ore 14.00 soto la sorveglianza dei docent di strumento musicale, soltanto previa richiesta 

scrita presentata dai genitori atraverso la compilazione del relatvo modulo.

Le alunne egli alunni che dovessero presentare richiesta di cui al comma 2 non possono uscire dal cancello 

della scuola fno al termine della loro lezione pomeridiana, salvo richiesta di uscita antcipata frmata da un

genitore.



MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PROVA ORIENTATIVO-ATTITUDINALE E CRITERI DI

VALUTAZIONE DEGLI ESITI AI FINI DELL’ASSEGNAZIONE DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI

ALLE DIVERSE SPECIALITÀ STRUMENTALI

Art. 8 - Tempi di svolgimento della prova orientatvo-attudinale

Si accede al Percorso ad Indirizzo Musicale previo superamento di una prova di ammissione orientatvo-

attudinale, da efetuarsi in base alle indicazioni ministeriali. Le date e gli orari della prova orientatvo-

attudinale predisposta dalla scuola e i rispetvi esit sono pubblicat nei termini fssat dalla nota

ministeriale annuale sulle iscrizioni e comunque in tempi congrui da permetere alle famiglie di valutare

tute le possibili scelte alternatve relatve all’iscrizione. Le famiglie dei candidat impossibilitat a

presentarsi nell’orario e/o nel giorno stabilito per la prova, dovranno informare la segreteria dell’Isttuto

allo scopo di valutare una ulteriore e successiva convocazione. Il mancato avviso comporta la cancellazione

dall’elenco dei candidat.

Art. 9 - Compit della commissione esaminatrice

La Commissione predispone le prove per il test orientatvo-attudinale, lo somministra ai candidat

singolarmente, redige una graduatoria e assegna lo strumento ritenuto più idoneo al candidato.

Pertanto, l’assegnazione dello strumento è determinata dalla Commissione sulla base della prova

orientatvo-attudinale e della disponibilità di post per ogni classe di strumento.

La valutazione della Commissione esaminatrice è insindacabile.

Art. 10 - Artcolazione della prova orientatvo-attudinale

Premesso che non è richiesta agli aspirant alcuna conoscenza musicale di base, la prova orientatvo-

attudinale è svolta per tut i candidat con la stessa modalità e consiste in esercizi di difcoltà progressiva

volt a rilevare le competenze ritmiche, di intonazione e di memoria musicale di ogni alunno che intende

intraprendere il percorso musicale, seguit da un colloquio rivolto all’acquisizione degli interessi e delle

motvazioni che spingono il candidato alla scelta dell’indirizzo musicale.

La prova si svolgerà a porte chiuse e sarà così artcolata:

• percezione del senso ritmico e coordinazione motoria;

• riproduzione di cellule ritmiche con grafa non convenzionale;

• prova di intonazione;

• prova eventuale – esecuzione strumentale (non valutata);

• colloquio motvazionale.

Art. 11 - Criteri di valutazione degli esit ai fni dell’assegnazione delle alunne e degli alunni

alle diverse specialità strumentali

I criteri di valutazione della prova orientatvo-attudinale sono defnit in base a un punteggio stabilito 

dalla Commissione per ogni prova:

 Percezione ritmica e coordinazione motoria:

Imitazione: La prova si basa sull’esecuzione di 6 brevi cellule ritmiche in 2/4(ovvero tempi semplici), con f-

gurazioni binarie, ternarie o varie, di difcolta progressiva.

Il candidato dovrà ripetere per imitazione.



Riproduzione  di cellule ritmiche  con grafa non convenzionale: La successiva prova di letura, da decodi-

fcare dopo la dimostrazione del docente è di simbologia non pretamente musicale, che gli alunni 

H/BES/DSA hanno sempre compreso con chiarezza.

Si valuteranno: il senso ritmico, la capacità di atenzione, di ascolto, di memorizzazione,di coordinazione 

motoria e di riproduzione, quindi le partcolari attudini ritmiche e le potenzialità psicofsiche per lo studio 

della musica e di uno strumento musicale.

 Percezione melodica:

La prova si basa sull’esecuzione di 8 brevissimi framment melodici e armonici.

Il candidato dovrà rispondere alle domande del docente somministratore che verteranno sulla capacità di 

riconoscimento del parametro di altezza dei suoni (nota grave, media e acuta), distnzione del senso melo-

dico (ascendente o discendente).

Si valuteranno: la capacità di atenzione, di ascolto, di memorizzazione e di distnzione, quindi le partcola-

ri attudini melodiche e le potenzialità psicofsiche per lo studio della musica e di uno strumento musicale.

 Prova di intonazione:

Ascolta e ripet. Il docente che somministra la prova suonerà il frammento e poi intonerà con la voce gli in-

tervalli di ogni quesito. L’alunno alla fne di ogni singolo quesito deve cantare intonando quanto ascoltato.

Si valuteranno: la capacità di atenzione, di ascolto, di memorizzazione,di distnzione e di intonazione 

quindi le partcolari attudini melodiche, e le potenzialità psicofsiche per lo studio della musica e di uno 

strumento musicale.

La somma dei risultat di ogni prova determinerà il punteggio fnale utle alla redazione della graduatoria 

fnale.

Art. 12 - Criteri per l’individuazione degli alunni assegnat ai docent di strumento musicale, tenuto conto

dell’organico assegnato e del modello organizzatvo adotato.

Al termine della prova orientatvo-attudinale la commissione stla la graduatoria di merito.

La graduatoria redata dalla Commissione viene utlizzata per determinare la precedenza degli iscrit in 

relazione a:

- Ammissione al Percorso ad indirizzo musicale (in caso di un numero di iscrizioni superiore ai post 

disponibili);

- Assegnazione dello strumento (nel caso in cui le richieste non siano equamente distribuite tra gli 

strument present nell’organico del Percorso ad indirizzo musicale);

- Inseriment nel Percorso ad indirizzo musicale, in caso di post resisi disponibili in seguito a trasferiment, 

rinunce o impediment vari.

L’assegnazione della specialità strumentale al singolo allievo, da parte dei docent component la 

commissione, è insindacabile. L’assegnazione dello strumento di studio sarà atribuita secondo i seguent 

criteri elencat in senso gerarchico:

1) la posizione in graduatoria; 

2) la predisposizione fsica dell'alunno/a per una partcolare specialità strumentale;

3) le preferenze espresse in fase di iscrizione;

4) equi-eterogeneità nella composizione delle classi di strumento;

5) studio pregresso di uno strumento.



La graduatoria defnitva sarà stlata con l’elenco degli alunni in ordine alfabetco e l’indicazione dello 

strumento ad essi assegnato e sarà resa nota mediante pubblica afssione entro 7 giorni dal termine delle 

prove d’esame. I candidat selezionat una volta presa visione dello strumento assegnato dovranno, entro 

5 giorni, confermare o meno l’accetazione frmando, tramite bacheca del registro eletronico, l’apposito 

modulo. Per gli alunni provenient da scuole esterne all'Isttuto è previsto l'invio digitale del modulo.    

Art. 13 - Modalità di svolgimento della prova orientatvo-attudinale per le alunne e gli alunni disabili

e/o con disturbo specifco dell’apprendimento

La prova orientatvo attudinale verrà sostenuta anche da alunni disabili o con disturbo specifco 

dell’apprendimento nella forma e nei modi previst per tut gli alunni.
La commissione esaminatrice valuterà precedentemente la partcolarità di ogni singolo caso, apportando alle 

prove previste eventuali adeguament per permetere la rilevazione delle attudini musicali.

La commissione esaminatrice potrà essere supportata anche da un docente di sostegno.

La commissione valuterà, anche in accordo con la famiglia, il contributo che la frequenza di un percorso ad 

indirizzo musicale sarà in grado di apportare allo sviluppo formatvo ed educatvo dell’alunno/a.

Art. 14 - Modalità di costtuzione della commissione esaminatrice
La commissione esaminatrice sarà costtuita con ato del Dirigente Scolastco in tempo utle per consentre alla 

stessa di predisporre i materiali necessari all’espletamento della prova orientatvo-attudinale.

La Commissione sarà composta:

- dal Dirigente Scolastco o da un suo delegato da lui stesso individuato incaricato a presiedere la Commissione;

- da almeno un docente per ognuna delle specialità strumentali previste;

- da un docente di musica (preferibilmente con incarico a tempo indeterminato) operante nell’Isttuto;

- da un eventuale docente di sostegno (preferibilmente con incarico a tempo indeterminato) operante 

nell’Isttuto.

MATERIALI E ATTIVITA’ DELL’INDIRIZZO MUSICALE

Art. 15 - Strumento musicale

Ogni alunno frequentante il Percorso ad Indirizzo Musicale deve dotarsi di uno strumento musicale 

personale per lo studio quotdiano. I docent di strumento forniscono indicazioni utli alle famiglie 

nell'acquisto dello strumento durante la riunione di setembre. La scuola può valutare la cessione in 

comodato d’uso di alcuni strument musicali di sua proprietà, secondo i criteri stabilit dal Regolamento 

d’Isttuto.  

Art. 16 - Libri di testo

I libri di testo dei percorsi ad Indirizzo Musicale sono scelt dagli insegnant di strumento sulla base delle 

carateristche di ogni alunno, così da poter accompagnare i percorsi di apprendimento dei singoli student 

in modo personalizzato. Ogni alunno dovrà dotarsi del seguente materiale didatco funzionale allo studio 

dello strumento, su specifca indicazione del docente:

• Libri di testo

• Metronomo/accordatore

• Leggio

• Accessori per lo strumento specifco.

L’acquisto di deto materiale è a carico delle famiglie.   



Art. 17 - Partecipazione ad event musicali: saggi, concert, concorsi e stage

La frequenza del Percorso ad Indirizzo Musicale comporta in corso d’anno lo svolgimento delle seguent 

atvità in orario extrascolastco: saggi, concert, concorsi e stage. Tali atvità, organizzate dalla scuola, 

potranno richiedere per la loro realizzazione la collaborazione delle famiglie.

PARTECIPAZIONE DEI DOCENTI DI STRUMENTO MUSICALE ALLE ATTIVITÀ COLLEGIALI

Art. 18 - Criteri per l’organizzazione dell’orario di insegnamento dei docent di strumento musicale

funzionale alla partecipazione alle atvità collegiali

Per garantre la partecipazione dei docent di strumento alle atvità collegiali, il giovedì gli stessi terminano

le lezioni alle ore 17.15 al fne di consentre la partecipazione alle atvità collegiali e ai consigli di classe.

VALUTAZIONE DEI PERCORSI A INDIRIZZO MUSICALE

Art. 19 - Modalità di valutazione degli apprendiment nel caso in cui le atvità siano svolte da piu

docent 

La valutazione periodica e fnale sarà espressa dal docente di strumento che avrà cura di condividere le 

proprie proposte con tut i docent che, nelle diverse atvità, avranno potuto osservare capacità, abilità e 

progressi dimostrat dagli alunni.   

L’insegnante di Strumento, in sede di valutazione periodica e fnale, esprime un giudizio sul livello di 

apprendimento raggiunto da ciascun alunno ai fni della valutazione globale formulata dal Consiglio di 

Classe. Il giudizio intermedio e di fne anno, da riportare sulla scheda personale dell’alunno, è atribuito 

tenendo conto anche della valutazione otenuta durante le lezioni di teoria, letura della musica e Musica 

d’Insieme.

Le Comunicazioni scuola-famiglia e la valutazione periodica degli esit vengono comunicate tramite il 

registro eletronico.

Art. 20 - Esami di Stato

In sede di Esame di Stato del Primo ciclo d’istruzione saranno verifcate, nell’ambito del previsto colloquio 

pluridisciplinare, le competenze musicali-strumentali raggiunte al termine del triennio per quanto riguarda

la specifcità strumentale, individuale e/o colletva con l’esecuzione strumentale di uno o più brani della 

durata non superiore ai 5 minut. L’esecuzione avverrà o prima o alla fne del colloquio, a seconda della 

scelta di ogni singolo alunno. Nella valutazione della prova gli insegnant considereranno:

- il grado di precisione e la padronanza tecnica dimostrate in rapporto alla difcoltà del brano proposto;

- le capacità espressive in rapporto alla complessità del brano proposto;

- la disinvoltura e la stabilità emotva durante l’esecuzione.

COLLABORAZIONI DELL’ISTITUTO IN AMBITO MUSICALE

Art. 21 - Forme di collaborazione, in coerenza con il piano delle art di cui all’art. 5 del d.lgs. 60/2017, con

i poli ad orientamento artstco e performatvo, di cui all’art. 11 del medesimo decreto, e con ent e

sogget che operano in ambito musicale

L’Isttuto promuove forme di collaborazione con ent e sogget, che operano nel territorio in ambito 

musicale, creatvo e artstco-culturale in generale, in conformità con quanto indicato nel Piano delle Art. 



Le forme di collaborazione prevedono l’elaborazione di proget, in cui alunni e docent risultano sempre 

parte atva e propositva, inserit nella progetualità d’Isttuto con la fnalità di promuovere la cultura 

musicale e artstca, lo sviluppo delle pratche musicali, la valorizzazione delle attudini di ciascuno, la 

conoscenza e la valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale.

L’Isttuto Luigi Nono è scuola capofla della rete degli isttut ad indirizzo musicale della provincia di 

Venezia, che è atva principalmente nella formazione dei docent e nel confronto e condivisione delle 

buone pratche e nella realizzazione della giornata della musica.
Nell’ambito del “Piano delle Art” del Ministero dell’Istruzione, ha otenuto per il secondo anno un fnan-

ziamento, in quanto scuola capofla, per la costtuzione di un’orchestra di giovani musicist che frequenta-

no l'indirizzo musicale.

La Riviera Symphony Orchestra nasce da un progeto ambizioso dei docent di strumento musicale dei due
Isttut Comprensivi della Riviera del Brenta (IC Adele Zara di Oriago e IC Dolo) in collaborazione con l’uf-
cio alle politche giovanili del Comune di Mira (VE) e supportato dall'appoggio del Conservatorio Benedeto
Marcello di Venezia e del Liceo Marco Polo di Venezia, con i quali e stata sotoscrita una convenzione. Fi-
nalità  ̀della RSO è promuovere la cultura musicale tra i giovani appassionat e far proseguire il naturale 
percorso di studi ad indirizzo musicale all’interno di un vero organismo orchestrale, il tuto nella bellissima 
cornice della Riviera del Brenta, che ospiterà il progeto e ne sosterrà le atvità con proposte di concert da
realizzarsi nel suo entroterra ricco di luoghi suggestvi.

Art. 22 - Modalità di collaborazione dei docent di strumento per lo svolgimento delle atvità di

formazione e di pratca musicale nella scuola primaria ai sensi del DM n. 8 del 31/01/2011 nel rispeto di

quanto previsto dalla contratazione colletva

L’Isttuto promuove atvità, iniziatve e proget di coinvolgimento della Scuola Primaria nelle atvità

musicali al fne di sviluppare la pratca della cultura strumentale e corale in tut i gradi e ordini di scuola, di

favorire la vertcalizzazione dei curriculum musicali, di valorizzare le pratche didatche musicali e di

fornire competenze utli alla prosecuzione dello studio di uno strumento musicale.
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	Approvato da Consiglio di Istituto in data 21/12/2022 con delibera N. 7
	REGOLAMENTO INDIRIZZO MUSICALE I.C. LUIGI NONO
	Ai sensi del D.I. n. 176 del 01.07.2022
	VISTA la legge 13 luglio 2015, n. 107, recante riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti e, in particolare, il comma 181, lettera g);
	VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60, recante norme sulla promozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera g), della legge 13 luglio 2015, n. 107 e, in particolare, l’articolo 12;
	VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, di adozione del Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche;
	VISTA la legge 3 maggio 1999, n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di personale scolastico e in particolare l’articolo 11, comma 9, sulla riconduzione a ordinamento dei corsi a indirizzo musicale autorizzati in via sperimentale;
	VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, concernente "Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico della Scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione";
	VISTO il decreto del Presidente della Repubblica, 20 marzo 2009, n. 81, recante “Norme per la riorganizzazione della rete scolastica e il razionale ed efficace utilizzo delle risorse umane della scuola, ai sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 art. 11 e 13”;
	VISTO il decreto ministeriale 6 agosto 1999 n. 201, concernente i corsi ad indirizzo musicale nella scuola media, la riconduzione e ordinamento e l’istituzione classe di concorso di "strumento musicale" nella scuola media;
	VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 31 gennaio 2011, n. 8, riguardante iniziative volte alla diffusione della cultura e della pratica musicale nella scuola, alla qualificazione dell’insegnamento musicale e alla formazione del personale ad esso destinato, con particolare riferimento alla scuola primaria;
	VISTO il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 16 novembre 2012, n. 254, recante “Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del primo ciclo di istruzione”;
	VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato;
	VISTO il decreto interministeriale n. 176 del 01.07.2022 recante la disciplina dei percorsi a indirizzo musicale delle scuole secondarie di primo grado;
	VISTA la specificità dell’indirizzo musicale della scuola secondaria di primo grado dell’I.C. Luigi Nono nella quale si insegnano i seguenti strumenti: flauto, violoncello, pianoforte e chitarra;
	CONSIDERATO che per l’insegnamento dei suindicati strumenti musicali è stata prevista un’articolazione oraria pomeridiana dal lunedì al venerdì;
	CONSIDERATO che lo studio dello strumento musicale rientra, per gli alunni che lo hanno scelto, fra le attività curricolari obbligatorie;
	L’I.C. LUIGI NONO
	adotta il seguente
	Regolamento del Percorso ad Indirizzo Musicale ai sensi del D.I. n. 176 del 01.07.2022
	quale parte integrante del Regolamento d’Istituto della scuola.
	PREMESSA
	Finalità e caratteristiche del Percorso ad Indirizzo Musicale
	Il percorso ad indirizzo musicale, che costituisce parte integrante del Piano triennale dell’offerta formativa, in coerenza con il Curricolo di istituto e con le Indicazioni nazionali per il curricolo, si sviluppa attraverso l’integrazione interdisciplinare ed arricchimento dell'insegnamento di Musica nel più ampio quadro delle finalità della scuola secondaria di I grado e del progetto complessivo di formazione della persona.
	Esso concorre, pertanto, alla più consapevole appropriazione del linguaggio musicale, di cui fornisce all'alunno una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, lessicali, storici e culturali, fornendo, altresì, occasioni di integrazione e di crescita anche per gli alunni in condizioni di svantaggio, senza escludere la valorizzazione delle eccellenze.
	L’insegnamento strumentale:
	
	• promuove la formazione globale dell’individuo offrendo, attraverso un’esperienza musicale resa più completa dallo studio dello strumento, occasioni di maturazione logica, espressiva, comunicativa;
	• integra il modello curricolare con percorsi disciplinari intesi a sviluppare, nei processi evolutivi dell’alunno, unitamente alla dimensione cognitiva, le dimensioni pratico-operativa, estetica ed emotiva;
	• offre all’alunno, attraverso l’acquisizione di capacità specifiche, ulteriori occasioni di sviluppo e di orientamento delle proprie potenzialità e una più avvertita coscienza di sé e del modo di rapportarsi al sociale, accrescendo il gusto del vivere in gruppo;
	• fornisce occasioni di integrazione e crescita anche per gli alunni in situazione di svantaggio.
	INDICAZIONI GENERALI

	Art. 1 - Scelta dell’indirizzo musicale
	Il Percorso ad Indirizzo Musicale è opzionale. Pertanto, una volta scelto, costituisce obbligo di frequenza per il triennio essendo parte integrante del piano di studio dello studente e materia degli esami di stato al termine del primo ciclo d’istruzione. La volontà di frequentare i percorsi di ordinamento ad indirizzo musicale è espressa all’atto dell’iscrizione alla classe prima. È ammesso il ritiro dall'indirizzo musicale soltanto durante il primo anno di frequenza, per gravi e comprovate motivazioni personali e/o familiari ed esclusivamente a seguito di autorizzazione del Dirigente Scolastico.
	Art. 2 - Computo delle assenze dalle lezioni
	Le ore di lezione e le relative assenze concorrono alla formazione del monte ore annuale e vengono computate ai fini dell’ammissione allo scrutinio finale. Le assenze dalle ore di lezione dell’indirizzo musicale devono essere giustificate il mattino successivo all’insegnante della prima ora tramite la specifica funzione del registro elettronico.
	MODALITA’ DI ISCRIZIONE

	Art. 3 - Scelte indicate all’atto d’iscrizione
	La richiesta di accesso ai percorsi ad Indirizzo Musicale è espressa all’atto dell’iscrizione (modulo on line) alla classe prima (previo espletamento di una prova orientativo-attitudinale) attraverso la scelta delle 33 ore settimanali per le sezioni a tempo scuola normale e l’indicazione dell’ordine di preferenza dei quattro strumenti. Le indicazioni fornite hanno valore puramente informativo ed orientativo e non sono vincolanti per la Commissione esaminatrice.
	Per un eventuale inserimento nelle classi successive alla classe prima, a seguito di trasferimento di alunno/a proveniente da indirizzo musicale, l’ammissione è subordinata al superamento di una prova esecutiva che dimostri il possesso di una preparazione adeguata all’anno di corso per il quale si richiede l’inserimento, sempre nel limite dei posti disponibili.
	Art. 4 - Strumenti musicali
	L'iscrizione al percorso ad Indirizzo Musicale prevede l'inserimento degli alunni nelle classi strumentali di uno dei quattro strumenti, individuati dagli organi collegiali competenti per l’I.C. Luigi Nono:
	● Flauto traverso;
	● Violoncello;
	● Chitarra;
	● Pianoforte.
	POSTI DISPONIBILI PER LA FREQUENZA AI PERCORSI A INDIRIZZO MUSICALE DISTINTI PER SPECIALITÀ STRUMENTALE E ANNO DI CORSO

	Art. 5 - Disponibilità dei posti
	Il numero di alunni ammessi a frequentare il Percorso ad Indirizzo Musicale è determinato tenuto conto delle indicazioni espresse dal D.M. n° 176/2022, ossia mediamente 6 alunni per anno e per specialità strumentale.
	ORGANIZZAZIONE ORARIA DEI PERCORSI

	Art. 6 - Attività orarie dell’indirizzo musicale
	Nei percorsi a indirizzo musicale, le attività si svolgono in orario aggiuntivo rispetto al quadro orario previsto dall’articolo 5, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89, per tre ore settimanali, ovvero novantanove ore annuali, anche articolate in unità di insegnamento non coincidenti con l’unità oraria.
	Le attività, organizzate in forma individuale, a piccoli gruppi o collettive, si svolgono in orario pomeridiano dal lunedì al venerdì, attraverso due rientri pomeridiani, per un totale di 3 ore settimanali, non coincidenti con l'unità oraria, distribuite nei seguenti moduli:
	a) lezione strumentale, in modalità di insegnamento individuale, a piccoli gruppi e/o collettivo;
	b) teoria e lettura della musica, in modalità di insegnamento a piccoli gruppi e/o collettivo;
	c) musica d’insieme, in modalità di insegnamento collettivo.
	A tale orario si aggiungeranno, su base plurisettimanale e secondo un calendario preventivamente comunicato alle famiglie, le ore di orchestra in previsione di concerti, esibizioni, concorsi, manifestazioni organizzate dalla Rete delle Scuole a Indirizzo Musicale dell’Ambito Territoriale di Venezia.
	Gli orari delle lezioni vengono organizzate dai docenti di strumento e vengono comunicate ai genitori nel mese di settembre durante la riunione informativa.
	Tutti gli allievi dovranno sempre giustificare assenze, ritardi e uscite anticipate sul libretto personale, rammentando che le lezioni pomeridiane sono parte del loro orario curricolare.
	Art. 7- Permanenza a scuola nelle ore pomeridiane
	La permanenza degli alunni a scuola dopo le ore 14.00 è consentita limitatamente ai propri orari di lezione.
	Alle alunne ed alunni che frequentano la seconda lezione del pomeriggio è consentita la permanenza a scuola dalle ore 14.00 sotto la sorveglianza dei docenti di strumento musicale, soltanto previa richiesta scritta presentata dai genitori attraverso la compilazione del relativo modulo.
	Le alunne egli alunni che dovessero presentare richiesta di cui al comma 2 non possono uscire dal cancello della scuola fino al termine della loro lezione pomeridiana, salvo richiesta di uscita anticipata firmata da un genitore.
	MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA PROVA ORIENTATIVO-ATTITUDINALE E CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ESITI AI FINI DELL’ASSEGNAZIONE DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI ALLE DIVERSE SPECIALITÀ STRUMENTALI

	Art. 8 - Tempi di svolgimento della prova orientativo-attitudinale
	Si accede al Percorso ad Indirizzo Musicale previo superamento di una prova di ammissione orientativo-attitudinale, da effettuarsi in base alle indicazioni ministeriali. Le date e gli orari della prova orientativo-attitudinale predisposta dalla scuola e i rispettivi esiti sono pubblicati nei termini fissati dalla nota ministeriale annuale sulle iscrizioni e comunque in tempi congrui da permettere alle famiglie di valutare tutte le possibili scelte alternative relative all’iscrizione. Le famiglie dei candidati impossibilitati a presentarsi nell’orario e/o nel giorno stabilito per la prova, dovranno informare la segreteria dell’Istituto allo scopo di valutare una ulteriore e successiva convocazione. Il mancato avviso comporta la cancellazione dall’elenco dei candidati.
	Art. 9 - Compiti della commissione esaminatrice
	La Commissione predispone le prove per il test orientativo-attitudinale, lo somministra ai candidati singolarmente, redige una graduatoria e assegna lo strumento ritenuto più idoneo al candidato.
	Pertanto, l’assegnazione dello strumento è determinata dalla Commissione sulla base della prova orientativo-attitudinale e della disponibilità di posti per ogni classe di strumento.
	La valutazione della Commissione esaminatrice è insindacabile.
	Art. 10 - Articolazione della prova orientativo-attitudinale
	Premesso che non è richiesta agli aspiranti alcuna conoscenza musicale di base, la prova orientativo-attitudinale è svolta per tutti i candidati con la stessa modalità e consiste in esercizi di difficoltà progressiva volti a rilevare le competenze ritmiche, di intonazione e di memoria musicale di ogni alunno che intende intraprendere il percorso musicale, seguiti da un colloquio rivolto all’acquisizione degli interessi e delle motivazioni che spingono il candidato alla scelta dell’indirizzo musicale.
	La prova si svolgerà a porte chiuse e sarà così articolata:
	Art. 11 - Criteri di valutazione degli esiti ai fini dell’assegnazione delle alunne e degli alunni
	alle diverse specialità strumentali
	I criteri di valutazione della prova orientativo-attitudinale sono definiti in base a un punteggio stabilito dalla Commissione per ogni prova:
	La somma dei risultati di ogni prova determinerà il punteggio finale utile alla redazione della graduatoria finale.
	Art. 12 - Criteri per l’individuazione degli alunni assegnati ai docenti di strumento musicale, tenuto conto dell’organico assegnato e del modello organizzativo adottato.
	Al termine della prova orientativo-attitudinale la commissione stila la graduatoria di merito.
	La graduatoria redatta dalla Commissione viene utilizzata per determinare la precedenza degli iscritti in relazione a:
	- Ammissione al Percorso ad indirizzo musicale (in caso di un numero di iscrizioni superiore ai posti disponibili);
	- Assegnazione dello strumento (nel caso in cui le richieste non siano equamente distribuite tra gli strumenti presenti nell’organico del Percorso ad indirizzo musicale);
	- Inserimenti nel Percorso ad indirizzo musicale, in caso di posti resisi disponibili in seguito a trasferimenti, rinunce o impedimenti vari.
	L’assegnazione della specialità strumentale al singolo allievo, da parte dei docenti componenti la commissione, è insindacabile. L’assegnazione dello strumento di studio sarà attribuita secondo i seguenti criteri elencati in senso gerarchico:
	1) la posizione in graduatoria;
	2) la predisposizione fisica dell'alunno/a per una particolare specialità strumentale;
	3) le preferenze espresse in fase di iscrizione;
	4) equi-eterogeneità nella composizione delle classi di strumento;
	5) studio pregresso di uno strumento.
	La graduatoria definitiva sarà stilata con l’elenco degli alunni in ordine alfabetico e l’indicazione dello strumento ad essi assegnato e sarà resa nota mediante pubblica affissione entro 7 giorni dal termine delle prove d’esame. I candidati selezionati una volta presa visione dello strumento assegnato dovranno, entro 5 giorni, confermare o meno l’accettazione firmando, tramite bacheca del registro elettronico, l’apposito modulo. Per gli alunni provenienti da scuole esterne all'Istituto è previsto l'invio digitale del modulo.
	Art. 13 - Modalità di svolgimento della prova orientativo-attitudinale per le alunne e gli alunni disabili e/o con disturbo specifico dell’apprendimento
	La prova orientativo attitudinale verrà sostenuta anche da alunni disabili o con disturbo specifico dell’apprendimento nella forma e nei modi previsti per tutti gli alunni.
	La commissione esaminatrice valuterà precedentemente la particolarità di ogni singolo caso, apportando alle prove previste eventuali adeguamenti per permettere la rilevazione delle attitudini musicali.
	La commissione esaminatrice potrà essere supportata anche da un docente di sostegno.
	La commissione valuterà, anche in accordo con la famiglia, il contributo che la frequenza di un percorso ad indirizzo musicale sarà in grado di apportare allo sviluppo formativo ed educativo dell’alunno/a.
	Art. 14 - Modalità di costituzione della commissione esaminatrice
	La commissione esaminatrice sarà costituita con atto del Dirigente Scolastico in tempo utile per consentire alla stessa di predisporre i materiali necessari all’espletamento della prova orientativo-attitudinale.
	La Commissione sarà composta:
	- dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato da lui stesso individuato incaricato a presiedere la Commissione;
	- da almeno un docente per ognuna delle specialità strumentali previste;
	- da un docente di musica (preferibilmente con incarico a tempo indeterminato) operante nell’Istituto;
	- da un eventuale docente di sostegno (preferibilmente con incarico a tempo indeterminato) operante nell’Istituto.
	MATERIALI E ATTIVITA’ DELL’INDIRIZZO MUSICALE

	Art. 15 - Strumento musicale
	Ogni alunno frequentante il Percorso ad Indirizzo Musicale deve dotarsi di uno strumento musicale personale per lo studio quotidiano. I docenti di strumento forniscono indicazioni utili alle famiglie nell'acquisto dello strumento durante la riunione di settembre. La scuola può valutare la cessione in comodato d’uso di alcuni strumenti musicali di sua proprietà, secondo i criteri stabiliti dal Regolamento d’Istituto. 
	Art. 16 - Libri di testo
	I libri di testo dei percorsi ad Indirizzo Musicale sono scelti dagli insegnanti di strumento sulla base delle caratteristiche di ogni alunno, così da poter accompagnare i percorsi di apprendimento dei singoli studenti in modo personalizzato. Ogni alunno dovrà dotarsi del seguente materiale didattico funzionale allo studio dello strumento, su specifica indicazione del docente:
	• Libri di testo
	• Metronomo/accordatore
	• Leggio
	• Accessori per lo strumento specifico.
	L’acquisto di detto materiale è a carico delle famiglie.
	Art. 17 - Partecipazione ad eventi musicali: saggi, concerti, concorsi e stage
	La frequenza del Percorso ad Indirizzo Musicale comporta in corso d’anno lo svolgimento delle seguenti attività in orario extrascolastico: saggi, concerti, concorsi e stage. Tali attività, organizzate dalla scuola, potranno richiedere per la loro realizzazione la collaborazione delle famiglie.
	PARTECIPAZIONE DEI DOCENTI DI STRUMENTO MUSICALE ALLE ATTIVITÀ COLLEGIALI

	Art. 18 - Criteri per l’organizzazione dell’orario di insegnamento dei docenti di strumento musicale funzionale alla partecipazione alle attività collegiali
	Per garantire la partecipazione dei docenti di strumento alle attività collegiali, il giovedì gli stessi terminano le lezioni alle ore 17.15 al fine di consentire la partecipazione alle attività collegiali e ai consigli di classe.
	VALUTAZIONE DEI PERCORSI A INDIRIZZO MUSICALE

	Art. 19 - Modalità di valutazione degli apprendimenti nel caso in cui le attività siano svolte da più docenti
	La valutazione periodica e finale sarà espressa dal docente di strumento che avrà cura di condividere le proprie proposte con tutti i docenti che, nelle diverse attività, avranno potuto osservare capacità, abilità e progressi dimostrati dagli alunni.
	L’insegnante di Strumento, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un giudizio sul livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno ai fini della valutazione globale formulata dal Consiglio di Classe. Il giudizio intermedio e di fine anno, da riportare sulla scheda personale dell’alunno, è attribuito tenendo conto anche della valutazione ottenuta durante le lezioni di teoria, lettura della musica e Musica d’Insieme.
	Le Comunicazioni scuola-famiglia e la valutazione periodica degli esiti vengono comunicate tramite il registro elettronico.
	Art. 20 - Esami di Stato
	In sede di Esame di Stato del Primo ciclo d’istruzione saranno verificate, nell’ambito del previsto colloquio pluridisciplinare, le competenze musicali-strumentali raggiunte al termine del triennio per quanto riguarda la specificità strumentale, individuale e/o collettiva con l’esecuzione strumentale di uno o più brani della durata non superiore ai 5 minuti. L’esecuzione avverrà o prima o alla fine del colloquio, a seconda della scelta di ogni singolo alunno. Nella valutazione della prova gli insegnanti considereranno:
	- il grado di precisione e la padronanza tecnica dimostrate in rapporto alla difficoltà del brano proposto;
	- le capacità espressive in rapporto alla complessità del brano proposto;
	- la disinvoltura e la stabilità emotiva durante l’esecuzione.
	COLLABORAZIONI DELL’ISTITUTO IN AMBITO MUSICALE

	Art. 21 - Forme di collaborazione, in coerenza con il piano delle arti di cui all’art. 5 del d.lgs. 60/2017, con i poli ad orientamento artistico e performativo, di cui all’art. 11 del medesimo decreto, e con enti e soggetti che operano in ambito musicale
	L’Istituto promuove forme di collaborazione con enti e soggetti, che operano nel territorio in ambito musicale, creativo e artistico-culturale in generale, in conformità con quanto indicato nel Piano delle Arti. Le forme di collaborazione prevedono l’elaborazione di progetti, in cui alunni e docenti risultano sempre parte attiva e propositiva, inseriti nella progettualità d’Istituto con la finalità di promuovere la cultura musicale e artistica, lo sviluppo delle pratiche musicali, la valorizzazione delle attitudini di ciascuno, la conoscenza e la valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale.
	L’Istituto Luigi Nono è scuola capofila della rete degli istituti ad indirizzo musicale della provincia di Venezia, che è attiva principalmente nella formazione dei docenti e nel confronto e condivisione delle buone pratiche e nella realizzazione della giornata della musica.
	Art. 22 - Modalità di collaborazione dei docenti di strumento per lo svolgimento delle attività di formazione e di pratica musicale nella scuola primaria ai sensi del DM n. 8 del 31/01/2011 nel rispetto di quanto previsto dalla contrattazione collettiva
	L’Istituto promuove attività, iniziative e progetti di coinvolgimento della Scuola Primaria nelle attività musicali al fine di sviluppare la pratica della cultura strumentale e corale in tutti i gradi e ordini di scuola, di favorire la verticalizzazione dei curriculum musicali, di valorizzare le pratiche didattiche musicali e di fornire competenze utili alla prosecuzione dello studio di uno strumento musicale.

